Moda
La moda o valore modale è una media di posizione 
Si definisce moda o valore modale o anche norma di una distribuzione  il valore della variabile al quale corrisponde la massima frequenza                                                           
Se i dati sono raggruppati in classi bisogna distinguere se le classi hanno la stessa ampiezza o hanno ampiezza diversa. Se le classi hanno la stessa ampiezza, si dirà classe modale quella che ha frequenza maggiore. Se le classi hanno ampiezza diversa si divide ogni frequenza per l’ampiezza della rispettiva classe e la classe modale è quella alla quale corrisponde il rapporto maggiore. In altri casi per individuare la classe modale si esamina l’istogramma della distribuzione: la classe modale è quella che ha per base il rettangolo di ampiezza massima. Supponiamo come nell’esempio sotto di esaminare il fatturato di un ‘impresa che opera in tre aree diverse. In ogni trimestre la classe modale è la Nord eccetto il 3° trimestre in cui la classe modale è la Est. Se prendiamo in esame l’intero anno la classe modale è la Est relativa al terzo trimestre come si vede dal grafico e dalla tabella.
                  1° Trim.
2° Trim. 
3° Trim.
4° Trim.
   Est             20,4
27,4
               90
               20,4

Ovest            30,6
38,6
               34,6
               31,6

Nord             45,9
46,9
               45
               43,9
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Esaminiamo ora in una tabella la rilevazione delle vendite (in quintali) di una ditta in vari anni.
	            Anni
	1978
	1979
	1980
	1981
	1982
	1983
	1984
	1985

	  Quantità vendute
	320
	380
	410
	390
	450
	480
	470
	510


Il valore moda è 510 relativo all’esercizio 1985.
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